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OLO Primicerio ha ripreso la questio-
ne urbanistica della posizione della
stazione ferroviaria, ben inquadrata

nella città. Nel 1997 il consiglio comunale
espresse un orientamento prospettico di
alto livello costituito da indirizzi che preci-

savano il ruolo del nodo di SMN, inteso
non più col solo fronte della attuale piazza
bensì come sistema di servizi aperto su
ogni lato e di lunghezza raddoppiata. Svi-
luppato nel rilevato fino al complesso del

Romito e fronteggiante la Fortezza. li sin-
daco Primicerio si appellò agli urbanisti,
per uno studio planivolumetrico dell'area
e dell'assetto della nuova e grande stazio-
ne ampliata, innestata sui viali. Prescelse

la soluzione denominata "Lo squalo", coe-
rente con gli indirizzi del Consiglio, pur
non utilizzando a sufficienza terrapieno e
immobili. I motivi sostanziali della conse-
guente rinuncia non furono ben chiariti.

Nel2010-11, il sindaco Renzi annunziò
una alternativa di tipologia e di scalo ed
emerse come naturale, in Università, l'esi-
genza di valutare le ipotesi prospettate,
ma con l'indispensabile riferimento al qua-
dro dell'intera conurbazione. Ne conseguì
lo studio, interdisciplinare, di più ipotesi,
fra cui quelle consistenti nel potenziamen-
to delle coppie di binari di superfice. Non li-
mitato ad uno scalo dei treni a lunga per-
correnza, ma costituito da una proposta di
riorganizzazione del trasporto metropoli-
tano e pendolare, su ferro e/o su gomma,
in sede esclusiva, nell' area della piana e
nelle afferenti di bacino. Comprendente
transito nazionale e fermate, che, oltre al-
la utilizzazione di scali esistenti (da perfe-
zionare nei raccordi e negli interscambi ur-
bani), è organizzato in superficie: con l'in-
cremento fino a sei dei binari nel tratto Ro-
vezzano-C.Marte. Ma soprattutto con in-
cremento coppie da due a tre (nazionale,
regionale, locale/urbana da introdurre)
nel tratto C,Marte -Statuto, ottenuto con
integrazione delle brevi gallerie del Pelle-
grino.

Lo studio comprende, in aggiunta, un ul-
teriore scalo per treni nazionali, conforma-
to dalla stazione dello Statuto e dal suo pro-
lungamento fino al complesso dei Romito.
E con ristrutturazione degli scambi (per
tutti i binari) e sviluppo dei servizi di sta-
zione nel tratto fronteggiante la Fortezza,
previa riforma strutturale complessiva.
Del complesso architettonico-monumen-
tale di SMN viene prevista, perciò, la "cre-
scita" in direzione Romito, in alternativa
al progressivo degrado in corso. Oltre alla
realizzazione, sotto il piano del ferro, di
una innovativa piazza per mezzi pubblici e
per soste, la trasformazione consentireb-
be di accedere ai binari con scale mobili e
ascensori, di moltiplicare i sottopassaggi,
decongestionare la piazza, completando il
restauro. In considerazione del dibattito
riapertosi il gruppo di ricerca universita-
rio ha ripreso la propria attività allo scopo
di aggiornare lo studio e integrare la pub-
blicazione del 2012 presso Alinea.

L'autore è urbanista della mobilità,
docente all'Università di Firenze
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